
Entrata in materia gruppo PLR in Consiglio comunale sul MM 15-07, preventivi 2008 del 
Comune e dell’azienda acqua potabile 
 
 
Il gruppo LR porta la sua adesione ai bilanci preventivi del Comune e dell’azienda acqua potabile 

per l’anno 2008. Il disavanzo di esercizio registrato nel preventivo non va relativizzato, ma occorre 

pur dire che questo risultato verrà molto probabilmente corretto in positivo a consuntivo. 

 

Questo è l’ultimo preventivo della corrente legislatura. Una legislatura nella quale, al di là delle 

diverse impostazioni politiche, si è lavorato bene e insieme, pure grazie al supporto 

dell’amministrazione comunale. Anche per questo motivo ci spiace un po’ dover constatare come 

con l’approssimarsi della scadenza delle elezioni comunali del 20 aprile 2008, l’attività politica stia 

via via frenando. Pensiamo ad esempio alla revisione del piano regolatore, o al nuovo sistema dei 

posteggi (in abbonamento e non) in zona lago, che, essendo materia politicamente sensibile, verrà 

discusso nella prossima legislatura. La messa in sicurezza della zona delle scuole, sostenuta da tutte 

le forze politiche nel febbraio del 2005, al momento della bocciatura del progetto di posteggi in 

zona San Rocco, non è stata ancora realizzata a oltre due anni di distanza da quel chiaro intento.  

Un’altra importante questione sulla quale si imporrà in futuro una riflessione è quella del 

mantenimento dell’ordine pubblico e della collaborazione a livello di polizia con Mendrisio in 

materia di sicurezza. Una collaborazione che, non ci pare di essere gli unici a dirlo, non è 

completamente soddisfacente e che dovrebbe portarci a riflettere se i soldi spesi attualmente non 

possano eventualmente essere impiegati in maniera differente (ausiliari di polizia per determinate 

mansioni, un secondo agente a metà tempo). I problemi di ordine pubblico non vanno intesi solo in 

termini di sicurezza e di rumori. Vi sono normative anche in materia di decoro urbano che tutti sono 

chiamati a rispettare (si pensi a quella che tutti chiamano la “via Porta”). Sul tappeto rimane poi 

l’annosa questione dei posteggi selvaggi, soprattutto nella piazza Grande, che a volte, bisogna pur 

dirlo, sono solo espressione di inciviltà e di disinteresse nei confronti degli altri utenti. 

L’aggregazione del nuovo comune di Mendrisio, approvata chiaramente dalla popolazione dei 

Comuni interessati, ci porterà inevitabilmente a dover tenere conto nelle nostre decisioni di questa 

nuova realtà comunale, anche se il nostro Comune, e noi pensiamo saggiamente, si è dato un tempo 

di riflessione prima di prendere eventuali decisioni impegnative. 

 

Siamo d’accordo sul fatto che il Comune non è un’azienda, ma di fronte a determinate questioni e 

problemi ci piacerebbe vedere anche da parte dell’ente pubblico una mentalità un po’ più aziendale. 

Nella commissione della Gestione discutiamo ogni anno la richiesta di aumentare la dotazione di 

fondi destinati alle uscite scolastiche. La strada per aumentare eventualmente questi fondi non è 



però quella di sollecitare direttamente i consiglieri comunali. E’ la direzione delle scuole comunali 

che deve farsi carico dei desideri dei docenti, i quali devono poi essere elaborati in un progetto da 

sottoporre all’Esecutivo e successivamente al Legislativo. L’azienda funziona semplicemente così e 

non ci sembra proprio che lo stesso percorso non possa essere seguito anche dall’ente pubblico. 

Rimandiamo ai passaggi di dettaglio del preventivo 2008 ulteriori interventi e considerazioni su 

questioni puntuali.  

Sottolineiamo l’importanza da parte dell’amministrazione pubblica di saper mettere bene a fuoco le 

diverse mansioni svolte dai dipendenti e di conseguenza organizzare lo svolgimento dei diversi 

compiti nella migliore condizione possibile. Per questo nell’analisi del preventivo 2008 abbiamo 

indicato espressamente in sede di commissione della Gestione, che l’ufficio tecnico comunale 

venga potenziato, tuttavia alla condizione che esso sia in grado di essere autonomo 

dall’amministrazione comunale e sia sempre in grado di essere operativo con i moderni supporti 

informatici. Sono cambiate le modalità e gli strumenti di lavoro, bene o male che sia, e di ciò deve 

tenere conto anche l’ente pubblico.  

 

Per il Gruppo liberale radicale in Consiglio comunale, Stefano Modenini 


